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La festa dell'Assunta a Roma — 
discorso ui Leone XI. ROMA 15 
N), La festa è stata magnifica; i! brio e 
‘imazione colossali. Nel mattino e nel 
io gli omnibus, i tramway, le car- 
hanno trasportato ne 7 

0 una folla immensa, 
l’ Assunta è riuscita 


molto 


rastever 209ta o 
: ie, alcun incidente, benchè sì temessero 


(controprotesto per il carattere della dimo- 
‘strazione, attuata come protesta contro le 
feste per il 20 settembre. 

Oggi în tutte Je chiese si è fatta la 
questua per l'Obolo di San Pietro, Il rac- 
colto, però. fu piuttosto scarso: tremila 


Ue: a 15/(N). Il;papa ha ricevuto oggi 
Ja rappresentanza. della stampa cattolica, 
‘Rispondendo al discorso del capo della de- 
putazione, Sua Santità disse che le prossi- 
‘me f per il 20 settembre sono nna pu- 
Ta esprossione nfficinle e non una spontanea 
manifestazione del: opolo, il quale nelle 
viltime elezioni amministrative. ha chiara- 
‘mente dimastrato il sno ritorno alla Chiesa. 
Raccomandò alla stampa cattolica di non 
dare pretesto a disordini e disse di sperare 
clie la feste incidenti. 
Alta Camera dei 
messaggio della regina. LO) 
(B). Nella seduta odierna della Camera dei 
Comuni è stato lette il n gio della re- 
“gina. In esso si rileva che, in quest'ultimo 
riodo. non si sono avverate complicazioni 
internazionali, che possano mettere in pe- 
ficolo l’attuale pace «dell'Europa. Parlando 
‘dei disordini ‘eunti giorni sono nella 
China e dei massacri, di cui furono oggetto 
ioni composte di europei, il messaggio 


‘paese, che non seppe prevenirli, ed assi- 
cura che, in seguito all’energico intervento 
dell'Inghilterra, saranno prese severe mi- 
sure per castigare i colpevoli e per impe- 
dire che simili deplorevoli avvenimenti 
‘abbiano a ripeter 1 discorso della Corona 
Ticorda anche i disordini di Armenia edice 
di aspettare con impazienza la risposta del 
sultano sulle riforme, che le potenze vor- 
retibero introdotte în Armenia, 

Si è lodata in generale l’intonazione pa- 
cifica e rassicurante del messaggio, la cui 
chiusa ed i cui punti salienti vennero. ap- 
plauditi nnanimemente. 

Per la prammatica di servizio, — 
La nomina di una commissione mi- 
misteriale. VIENNA 15 (B). In relazione 
alle dichiarazioni fatte alla Camera dei de- 
utati dal presidente dei ministrî conte 
fielmansegg, il governo è dispusto ad af- 


ministero dello 
interno, Lagasser, si ocenperà di tutte le 
questioni relative alla prammatica di ser 
{ zio ed, in ispecial modo, del 
delle tabelle di qualificazione. I componenti 
la commissione ministeriale si sono già 
rinniti ed hanno iniziato le loro discus 


torno in italia del generale 
î. ROVERETO 15 (B).Jl generale 
Oreste Baratieri la lnsciato la nostra città 
diretto 

Echi della missione bulgara a 
Pietroburgo. VIENNA 15 (N). NF: 
Presse ha da Sofia: Le notizie 
che la deputazione bulgara abbia recato dal 
‘suo via, a Pietroburgo le condizioni, che 
da Russia impomebbe alla Bulgaria pe una 
eventuale ricom one, sono. del tutto, 
infondate e si afferma che di tali condizioni 
non si è neppur parlato. La deputazione 
bulgara, in base alle accoglienze ri to ed. 
ai colloqui avuti, potè soltanto convincersi 
che Ja Russia non intraprenderebbe nessuna 
ilità contro la Bulgaria. Essa è riuscita 
& dissipare la diffidenza dei circoli ufficiali 
di Pietroburgo, nei quali non tardò a ma- 
Nifestarsi una corrente di simpatia per la 
Bulgaria. 


— La nomina di Petroff a generale. 
— La casa di Stambuloff. VIENNA 
15 (N). La N. Y. Presse ha,da Sofia: Il 
Comandante del reggimento, Tontschoff, 
Nel suo brindisi al principe Ferdinando, 
pronunciato al banchetto di ieri, disse, tra 
(altro, che la fedeltà dell’ esercito verso il 
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Ult. quarto - Leva il sole ore 5.8, tramonta ore 7 1, 


principe è incrollabile e che i soldati del 
suo reggimento, come anche quelli di tutto 
l'esercito sarelbero lieti di dare il loro san 
Gue per lui. Ferdinando rispose di essere 
sicuro del suo esercito, che sa di quali 
sentimenti e di quale disciplina sia animato, 
© d'essere convinto che, se in caso di hiso- 
gno egli facesse appello ai suoî soldati, 
questi saprebbero fare il loro «iovero. 
SOFIA 15, (N). La notizia che Petroff, 
Nistro della guerra, sia stato nominato 
erale, non si conferma. La casa dì Stam- 
buloff viene tuttora custodita dalla polizia. 
Tu qu ultimi giorni il numero delle 
Buatidie è stato aumentato, 

Una grande rivista di veterani. 
ROMA 15 (N). In occasione delle 
Îl 20 settembre, il re passerà in rivi 
veterani di tutte le parti d' Italia, che qui 
converranno. I capi dei drappelli saranno 
personalmente presentati al re dal generale 
Cusenz, 

L'ultimo strascico del processo 
delia Banca romana. ROMA 15 (N) 
Dei funzionari implicati nel processo della 
Banca romana, gli ispettori Perfetti e Mai- 
netti e i delegati Bo e Rinaldi saranno ri- 
chiumati in survizio. Il questore Felzani 


mi 


sarà collocato a riposo. Ciò, salve ulteriori 
deliberazioni, dopo l'esito dell'eventuate pro- 
Ancora monetari falsi. ROMA 15 


(N). La questura di R 
esistenza di una as ‘one di falsarî, che 
lia messo in circolazione biglietti falsi di 
grosso taglio, somigliantissimi, della Banca 
d° Italia. Spera poi di essere sulle, tracce 
della fabrica clandestina, Gli spacciatori 
compiono le loro operazioni frequentando i 
clubs e i ritrovi più in vog: 

Un consigliere municipale sotto 
triplice accusa, GILAZ 15 (N). Questa 


ma ha scoperto la 


itinger, capo, del partito degli in- 
i antisemiti è consigliere municipale 


della nostra città, imputandogli i seguenti 
tre titoli di accusa: 

1.0 di correità nella bancarotta, commes- 
sa dal giornale antisemita di Graz Jrztra- 
blatt, di cui Fenchtinger era editore e re- 
dattore responsabile : 

2.0 di dittusione di false notizie, in quan- 
to che nel suddetto giornale, al tempo del 
terremoto di Lubiana, si stampò che quella 


gravi offese personali, recate al 
rappresentante del governo in_un'adunanza 
della società degli osti e ilegli albergatori. 

Il processo avrà luogo nel mese venturo. 
Finora sono stati chiamati a testimoniare 
131 individui, fra chi molti giornalisti. La 
elezione di Feuchtinger a rappresentante 
municipale non era stata la prima volta 
confermata, perchè in essa si erano verifi- 
cate pareccino irregolarità. l’er l'agitazione 
però e per la propaganila fatta sul suo no- 
nè dal pattitorantisemita» gli viusot più 
taxdî, nelle ultime elezioni, di guadagnarsi 
un seggio nel municipio, ehe occupa da dne 
anni e che ha reso celebre coi suoi discorsi 
tanto irruenti da venir battezzato il mecca- 
nico Schneider di Graz, paragonandolo così 
isemita viennese, 


lelie miniere. DORTMUND 


pozzo 
morirono e tredici al 
ferite. 

Uno scentro ferroviario nel Bel- 
gio. BRUSSELLES 15 (8). Ieri sulla linea 
Binsselles-Ostenda un treno merci si scon- 
trò con nn treno passeggieri. Un condut- 
tore morì sul luogo del disastri due 
frenatori rîmasero gravemente fer 

Uu altro sciopero di sarti a nova 
York. NUOVA YORK 15 (B). Oggi 9 mila 
sarti hanno abbandonato il lavoro, perchè 
non venne loro soncesso il sto 
ammento di mercede. Rer la ventura settimana 
si crede che il numero ‘degli scioperanti 
ascenderà alla imponente cifra di 20 mila. 

Belluno ai caduti nelle patrie bat- 
taglie. BELLUNO 15 (N). Si è inaugurato 
oggi il monumento ai caduti nelle patrie 
battaglio. 

L'assoluzione di un fornaio accu- 
sato di assassinio. BRUEX 15 (N) 
Dopo un processo durato parecchi giorni, i 
giurati ad unanimità mandavano ieri assolto 
il garzone fornaio Weissgraber, accusato di 
aver ucciso con una mannaia i suoi genit 
ed una sua sorella di otto annî. Nel primo 
processo, svoltosi giù nel maggio scurso, 
egli era stato riconosciuto ad unanimità 
colpevole di assassinio e quindi dal tribu- 
nale condannato alla pena di morte. Weiss- 


———cme vee ce e in 


i riportarono serie 


proposito îl seguente articoletto; «Gili speze 


n 


graber ricorse però contro la sentenza: il 
Suo; ricorso venne accolto e si orditò una 
seconda istruttoria, «he ebbe per epilogo il 
nuovo processo e la sua assoluzione. Lo 
imputato è stato posto subito in libertà. 


RECENTISSIME. 


L' «Osservatore Romano» e gli spezzati 
italiani. MILANO 14. Come vi fu a suo 
tempo telegrafato dal vostro corrispondente 
di Roma, |’ Osservatore romano aveva 
insinnato che î 70 milioni di spezzati di 
argento ritirati dall’ estero, fossero stati 
lecati dal ministro del Tesoro per ope- 
razioni occulte. 

La Perseveranza di ieri publicava in 


zati, ritirati in diversi modi dall’ estero e 
immobilizzati per Ja emissione dei biglietti, 
sono 90 milioni circa, e il dubbio che move; 
insidiosnmente l' Osservatore Romano è 
una fiaba di caîtiva specie. Se il Minist 

dol tesoro avesse ipotecate per delle ope. 


si avrebbe commesso, nn reato, perch 
quelle riserve, per logge servono a garantite 
tivo per vino i biglietti emessi; anzi questi 
rappresentano esattamente quelle, per legget 
lo ripetiamo. È 

«Ora con qual diritto l'Osservatore romas 
no scaglia una così grave accusa conti 
il governo nostr»? Che direbbe, se i gio 
nali liberali annunziassero, e divulgasseri 
la voce, che i fondi riservati ad un wi 
sacro fossero distratti a scopì non confesi 
bili dal Vaticano? Griderebbo alla infami 
ed avrebbe ragione, 

«Ma, l'accusa non è soltanto perversa, 
anche stolta, Uome si sa, per delle operi 
zioni di Banca all’estero, Ja garanzia. degl 
spezzati metallici non vale, Essi hanno ni 
regno una circolazione a corso forzoso 
il loro valore nominale; fuori del regn@ 
come paste d’argento, perderebbero oltre 
metà del Joro valore nominale, perchè sofo 
battuti ad 885 millesimi invece di 900) Mh, 
chî diffonde tali fandonie ignora tutto ciò, 
gli basta di poter come che sia calunnii 
il governo italiano. 

«Del rimanente, accuse di questa nati 
si spuntano da sè; ma, tuttavia, non 
possono non rilevare, quando dei giorngli 
diffusi, sia pure senza acereditarle; le ril 
riseono, perchè il silenzio offendereblie 
credito dello Stato, il quale deve prem 
a tutti.» 

Un incidente toccato alia regina Natalla. 
BELGRADO 14. Mentre la regina Natali 
accompagnata dal re, usciva dalla chi 
una donna di mezza età le si avvicinòf 
prese fortemeite per un braccio e cervi 
darle una spinta col. pugno serrato. 
agenti di publica sicurezza, accortisi 
fatto, si precipitarono sulla donna, 
venne tosto condotta alla vicina stazibne 
di polizia. Quivi la donna, clie sembra dpl- 
pità da alienazione mentale, disse che fon 
sapeva d'aver a clie fare con una regina. 
Addosso non le si trovò arma alcuna. 

Il «Sansone e Dalila» a Brescia. BRE- 
SCIA 14. L'opera Sansone e Dalila ‘di 
Massenet, al Teatro Grande, ebbe un esito 
splendido. Raramente il publico bresciano 
mostrò fino da una prima andizione tanto 
entusiasmo, Il tenore Garulli trioniò; Ja 
Parsi fu giudicata una Dalila eccezionale. 
Benissimo il Dufriche, baritono, e il Ma- 
riani, basso. La concertazione del maestro 
Rodolfo Ferrari fu perfetta. L'impresa 
Decomis ha allestito Jo spettacolo sfarzo- 
samente, 

Un dono dei cattolici americani el papa, 
în occasione del 20 seltembre. ROMA 14 
Stawiane il papa ricevette in udienza privata 
il signor Dalorme, ministra plenipotenziario 
della republica di Haiti, il quale gli pre- 
sentò una lettera di quel presidente. 

Si assicura che il signor ‘Troop, ricco 
banchiere americano, aprirà quanto prima 
una sottoscrizione in diverse parti de! mon- 
do, per fare un dono al papa. Qu dono 
consiste in una portantina, artisticamente 


a 


lavorata in argento e oro, che verrà fabri- |P: 


cata in America. 

I quattro angeli che adorneranno gli an- 
goli saranno di argento come lo stemma di 
Leone XII. La portantina avrà un valore 
di circa 200.000 lire. Inoltre i cattolici del 
nuovo monilo incaricheranno il Troop di 
presentare al Papa una pergamena colle 
firme di tutti gli oblatori, in segno di 
protesta per le feste del 20 settembre, 

Una terribile grandinata. BUDAPEST 14. 
Sulla cittadella di Piwnica, nel comitato 
di Bacs-Bodroger, si scatenò oggi alle 3 
pomeridiane uno spaventoso temporale, ac- 
rm ei 


occulte le riserve d’argento degli 
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hicohi di questa, grossi come le noci, spez- 
garono le tegole dei coperti cd i vetri delle 
fisostre di tutti gli edifici. Numerosi. vola- 
ili e molti animali abbandonati nei cortili 
IS vittime, della. grandinata. Alcuni 
contadini, cho stavano lavorando in un fondo 
co discosto dal passe, per salvarsi dal- 
’inclemenza del tempo, si- rifugiarono sotto 
in fienile costruito in legno. Di ll a poco, 


fomegnaie da turbini e da gragnuola. I 


una potente raffica di vento lo scosse dalle 
[fondamenta e lo fece. rovinare. I rifugiati 


E FATTI VARI 


Un colmo ferroviario. Un tolegram- 
ma di stanotte del nostro corrispondente 


(romano ci comunicaya che il Consiglio 


superiore delle ferrovie italiane sta. esami- 
tando il progetto di una ferrovia da Bas- 
sano a Mestre, destinata ad abbreviare. la 
distanza fra Venezia e il Trantino. 

Dio ci guardi dall’ invidiare questo .van- 
taggio, chie può toccare alla provincia con- 
sorella; ma nessuno ci rimproveri se, pure 
compiacendoci del bene degli altri, mani- 
festiamo sommessatnente il desiderio che sì 
pensi un puchino anche al nostro. 

Da quando esistono le ferrovie, noi, per 
andare a Venezia con questo mezzo, stiamo, 
facendo un giro ridicolmente Inngo, che 


i|triplica quasi la distanza geografica chie ci 


separa dalla città delle lagune. Da quando, 
pui, esiste il tronco Monfalcone-Cervignano, 
domandiamo inutilinente pochissimi chilome- 
tri di binario, che uniscano Cervignano a 
San Giorgio di Nogaro, di dove giù una 
linea ferroviaria si spinga fino, a Venezia. 

Orbene voi yedreto — poichò questo è 
ormai il nostro destino — che la linea Bas- 
sano-Mestre surà compiuta prima del tronco 
Cervignano-S. Giorgio di Nogaro; e così 
si sarà fatto un grazioso. colmo: quello di 
avvicinare con la ferrovia due paesi lontani, 
mantenendo, con lo stesse mezzo, lontani, 
due paesi vicini. 

Elargizioni alla Lega Nazionale. 
Ci sono pervenuti a favore della Lega Na- 
zionale: In onore a due condaninati., dal 
divo Imene, f. 5; vinta dal sig. G. una 
partita al bigliardo, senza polso, f. 1. 

Nell'elargizione del signor 0. F. regi- 
‘strata ieri, incorse. un ‘errore nella dicitura, 
la quale doveva essere di questo tenore: 
«Quale pena inflittasi per non aver parte» 
cipato ai funerali del maestro Tapparelli, 

Articolo estivo. La temperatura agisce 
sul giornale in modo assolutamente contra- 
rio alle leggi fisiche. Il calore dilata tulti 
i corpi ; il giornale invece ne viene ristretto, 
ridotto alle minime proporzioni ed anche 
în quelle non si trova bene, se la materia 
non viene gonfiata, soffiata e... ovattata, La 
cane gli va mancarido. esa > 

Noî possiamo parlarne con una certa 
disinvoltura. Il caldo ha un bel correre 
prima di arrivato a privarci del paio di co- 
lonne dî dispacci e delle quattro o cinque 
di cronaca di cui abbisogniamo per conse- 
gnare le forme allo stereotipatore. Anzi 
sia detto senz’ipocrisia — sarebbe bellis: 
mo che ci fosse almeno un solo giorno in 
cui a Trieste avvenissero così pochi fatti 
da obligare il P.ccolo ad ocenparsi della 
cronaca di un’altra città, Vorrebbe dire che 
all'ombra di S. Giusto gnel giorno si sa- 
rebbe stati molto cheti. Beati i popoli senza 
storia! Sarebbe qualche cosa di simile a 
quello che avviene în questi giorni a Leo- 
ben, ove non si aprono le assise per man- 
canza di delinquenti. I giornali tedeschi, a 
questi chiari di luna, ne parlano come di 
un avvenimento dei più importanti | 

Naturalmente i giornali di grande formato 
în quest’apoca sì trovano a mal partito, 
mentre noi ci troviamo in peggiori condi- 
zioni quando la materia abbonda di troppo. 

E’ interessante il vedere come quei gior- 
nalisti intelligenti cerchino di levarsi d'im- 
a . Quando ricevono una notizia, inco- 
minciano. col regalarle un cappello, che 
d’inverno non avrebbe e che d'estate deve 
di certo difenderla dal sole. Poi 1’ analiz- 
zano, dubitano, si ricredono — tutto questo 
in lungh» elucnbrazioni a stampa — esami- 
nano) statistiche per poter constatare quante 
volte s'è verificato il medesimo caso dac- 
chè la statistica è assorta alla dignità di 
scienza e sono anche capaci di esprimere 
il loro dolore pereliè mancano di dati per 
fare il medesimo lavoro sull’evo medio e 
antico. 

Ogni anno la cosa si ripete e quindi va 
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subendo come un processo di selezione 
che affina. Auni or sono slinventavano 1 
serpenti di mare estivi; adesso invece i più 
intelligenti riempiono il. giornale con la 
critica dei serpenti di mare altrui. Quando 
non se ne trovano.nei giornali, sì raccon- 
tano e si deridono magari quelli dei propri 
corrispondenti. E talvolta si pigliano di 
quei granchi... di mare! Un mese fa, al più, 
a Trieste si parlò di un pescecane visto 
nelle vicinanze di Barcola e ‘da noi pur 
troppo si sa come il pescecane sia tutt'al 
tro che un serpente estivo, Il corrispondente, 
dî un giornale di Vienna ne diede annunzio 
telegrafico al proprio giortale, na quale non 
fu la sua sorpresa trovando che in luogo 
della sua notizia, avevano ‘stampata una 
pocsia, seriza pretese — del genero di quelle 
che ci regala il nostro Mucie!a, — che aveva 
il merito di occupare un quarto di colonna, 
în cui con certi versetti brevi (uno. per 
riga) si derideva. il pescecane el un ‘poco 
anche il corrispondente. Vengano un po' in 
mare a deridere il pescecane se ne hanno 
îl coraggio! “ Sei 

Adesso c'è il'furto; postale di ‘undici anni 
or sono, che fa le spese della stagione e 
bisogna vedere come viene raccolta religio- 
samente ogni parola di quel Czombor, che 
confessò tutto tre giorni fa, ma che conti- 
nuerà a parlare per chissà quanto tempo. 

P' al giornalismo di questa stagione che 
sì può specialmente rimproverare di dar 
importanza a cose e persone che non ne 
meritano; è noi, per isfuggire a tale rimpro- 
vero e avere anche noi îl nostro bravo ar- 
ticolo estivo, lv abbiamo fatto... sull’articolo 
estivo. 

La Banda cittadina in Piazza. 
Tersora sonò in Piazza Grande la Banda 
cittadina, che svolse un variato programma 
dinanzi ad una folla considerevole. Nei 
caffè molte eleganti signore, 


1 giubileo del franco. L'unità del 
Ssistoma monetario francoso e di tutti gli 
stati che hanno adottato tale sistema: il 
franco, è stata crenta esattamente cent'anni 
fa, dalla Conyenzione Nazionale. La legge 
sulla coniazione di moneta d’oro, d’argento 
ed erosa, basata sull’ unita del franco, data 
dal 15 Agosto 1795 (28 Termidoro dell’an- 
no III). Questa legge fissava esattamente il 
peso, la caratura e la forma esterna delle 
monete. Secondo la medesima il rovescio 
della moneta d’oro doveva portare le figure 
della. pace e dell'abbondanza, con la leg- 
genda Paix et abondante. Il rovescio del 
franco d’argento doveva avere la figura di 
Ercole appoggiantesi col braccio sinistro 
alla clava e sostenente col destro le figure. 
della libertà e dell’eguaglianza. 

La regolazione definitiva del sistema mo- 
netario, basata sul franco, fu fatta nel 1803, 
sotto il consolato di Napoleone. I pezzi da 
Venti franchi vennero battezzati: Napoleoni 
d'oro e la loro.coniazione durò fino al 1854. 

I pezzi da venti franchi servirono di mo- 
dello at pezzicta otto fiorini d'oro austriaci; 
creati nel 1870. Di più la nuova legge au- 
striaca sulla valuta lia uniformato la corona 
al pezzo da un franco francese: come que- 
sto, la corona ha un peso di 5 grammi e 
nua caratura di 835 millesimi, 

Passatempi sloveni. Abbiamo da città 
în data di ieri: 

Tanto ti meravigli della dimostrazione 
del reverendo don Zink? Domenica dopo 
mezzogiorno saliva lentamente la via del 
Cacciatore una giardiniera contenente una 
mezza dozzina di sloveni, che, arrivata a 
strada del *Cacciatore, trasse 
o della giardiniera una handiera 
dai tre magnifici colori del rev. don. Zink 
© la inastò nel mezzo del veicolo e, pro- 
fetta in tal guisa, s'avviò verso Basovizza. 

Il corrispondente; che, com’egli stesso ci 
fa sapero, è tedesco, aggiunge vibratissime 
parole all’ indivizzo degli inscenatori di tali 
curiosi passatempi sloveni. 

Norme per segnalare i casi di 
pericolo in montagna. Crediamo utile, 
per gli amanti dell'alpinismo, riportare le 
norme che, su proposta  dell’Alpine Cho 
di Londra, sono state adottate dalle nostre 
Società Alvine, per segnalaro i casi di pe- 
ricolo in montagna. 

Chi si trova in pericolo e domanda aiuto, 
dà Pavviso d'allarme con 

Brevi segni ripetuti sei volte in un mi- 
nuto, ad intervalli di dieci secondi; poi 
‘pausa di un minuto; poi ripetizione dei 
qui nel modo sopradetto; poi pausa di 


un altro minuto; e così via fino che sembri 
necessario. 

I segni possono essere di ogni specie e 
varietà secondo il luogo e le circostanze; 
ne ricordiamo alcuni, 


LA BELLA GIULIA 


(Proprietà lettararia Riproduzione vistata) 


— Parola d'onore! 

_La faccia della vedova si addolcì repen- 
tihamente. 

— DB si potrebbe sapere... 

— Subito... Ma se volete dare ascolto a 
Une, prima pranzeremo; poi, alle frutta, tra 
8 pera e il formaggio, parleremo, in fami- 

la, di una serie di cose molto inten 
Santi, e che ci riguardano molto intima- 
Mente, 

La madre Martin si avvicinò a Giulia. 

— Sedetevi, dunque — le diss’ ella son 
ia specie di sorriso. 

vi iulia sì sedette senza rispondere. 
continuò Prospero, rivolgen- 
siderio — andrai nella trattoria 
« ad ordinare un buon pranzo. 
mo io che pago, 

“rai Benissimo! — esclamò il monello con 
Bela voce mellifla — corro in via di 

Ileville, 

Je Fidatevi di me. non vi dico altro! 
le asa amma, che è ghiotta; si leccherà 

Ste "ita fuor la porta, quando 
3 inciato verso 
SI artestò bruscamente. 

Ratente ‘pete, — riprese egli, mentre io sarò 

Y — ‘g non raccontate niente. a 

6 dead tranquillo! — fece Prospero ri- 
ù 


— 50 che tu hai una buona testa e 


che sarebbe inutile di nasconderti qualche 
cosa. 

Andiamo, va, e ritorna subito. 

Il monello scomparve. x 

— Adesso, prepariamo la tavola — ri- 

rese il giovane. 
z _ Volete che vi aiuti? 
Giulia alla vecchia. F 

— P° inutile! — borbottò quest'ultima 
— basto io sola. 

Dietro un'occhiata del suo amante, la 
Bella Giulia, che si era alzata, si risedette 
senza insistere. A 3 

E' che la vedova Martin non amava di 
essere aiutata, e che toccassero ciò elie le 
apparteneva, non. trovando ben fatto altro 
che quello che faceva lei stessa. pon 

Dopo alcuni minuti, Desiderio era di ri- 
torno. 

— Porteranno il pranzo — esclamò 
egli — l’ho ordinato per te, mamma senti- 
rai che robal Ri 

si fregò le mani ghignando. 

— Ma — aggiunse egli — non avete 
detto nulla durante la mia assenza? 

— No, niente, rassicurati — fece  Pro- 
spero. 

La tavola era pronta. v È 

Il ‘servo della trattoria giunse dietro il 
mopello. 

In un batter d’occhio i quattro perso- 
naggi presero posto intorno alla tavola. 

Îl principio del pasto fu abbastanza triste 
a molto silenzioso. r 

Tutti erano preoccupati, 


— domandò 


Ma, aiutata dal vino, la madre Martin si 
rasserenò stibito, e divenne più affabile, 
anche con la Bella Giulia, 

Fu allora che Desiderio, con la sua fi- 
nezza precoce, giudicando giunto il momento 
psicologico, esclamò : 

— Etibene, fratello, adesso puoi parlare, 
mentre mangeremo questo pasticcio e vno- 
teremo quest'ultima bottigli 

— Volentieri — replicò Prospero. — Le 
porte sono bene chiuse? 

ì 


— Non può udirci nessuno? 

— No. 

— Seriamente? 

— Ma sì, sta tranquillo. —Si tratta del- 
la fortuna di tutti noi. 

Si fece allora un gran silenzie e Prospero 
cominciò così: 

Vi 


Prospero interessa vivamente 
i suoi uditori, 

— Ecco di che si tratta — fece egli 
riempendo un bicchiere a Luisa Martin 
della quale conosceva il debole, — Come 
vi ho già detto poco fa, Giulia ha ere- 
ditato. 

— Ereditato? — ripetò la vecchia il cui 
viso si era leggermente acceso sotto i fumi 
del vino, e i cui occhi brillavano di un 
vivo splendore sotto le loro palpebre rosse. 
— Ereditato che cosa, e da chi 

— Ha ereditato una bella somma lascia» 
tale da suo padre, — H nol siamo qui per 


consiglio a 


chiedervi, mamma, un buon 
questo riguardo, 

— Quale consiglio? 

— Mi avete detto che avevate del denaro 
impiegato in modo sicuro e che yi fruttava 
bene... 

— Vale a dire... interruppe Luisa 
Luisa Martin divenerido  sospettosa, come 
tutti gli avari, quando si parla del loro de- 
naro. 


Io so — proseguì rapidamente il 
figlio — che voi siete donna di talento e 
che v' intendete di affari. — Quindi ho 
pensato che voi, meglio di qualunquealtro; 
potreste porre a frutto per Giulia una 
sessantina di mila franchi. 

La vedova spalancò gli occhi, 

— Ah! ah! sessantamila franchi — e- 
sclamò ella. — E° qualche cosa, infatti. E 
da chi aveta avuto questo denaro? 

— Da mio padre, signora — replicò 
Giulia prendendo alla sua volta la parola 
come già vi ha detto Prospero, 

D dietro un segno del suo amante, ella 
cavò il pacco di biglietti di banca che 
aveva ricevnti dalle mani del notalo Fertè, 
alcuno ore prima, e lo depose sul ta- 
volo, 

A quella vista Luisa Martin si raddrizzò 
@ stese le sue dita adunche verso le proprie 
carte che palpò e fece scorrere con una 
Specie di voluttà, mentre gli occhi di 
Desiderio, accesi alla vista di quella som- 
ma considerevole, brillavano come due 
carboncini. 


— Ma qui vi è più di 100,000 franchi! 
esclamò la madre. 

— Non v'ingannate! fece Giulia, vi sono 
104,000 franchi. 

— E' una fortuna, questa! 

— Non è nn gran che, disse Prospero, 

— Che aumenterà un giorno o l’altro! 
— aggiunse Giulia con tono singolare, 

— E in che modo? — domandò viya- 
merte Desiderio che non aveva detto una 
parola fino allora. 


— Yra breve ne parleremo — continuò 
Prospero. — Regoliamo un primo punto — 
il resto — e dicendo questo la sua bocca 
si apriva per dar luogo al suo più malva- 
gio sorriso, può farsi aspettare. Da qui 
allora, bisogna vivere. 

Potete mamma, collocare a frutto in 
modo sicuro, una parte di questa somma? 
Conserveremo una quarantina di mila fran- 
chì per i nostri bisogni personali, per ve- 
stirci. metter su una discreta casetta... 

— E per l'imprevisto, — aggiunse Giu- 
lia con uno sguardo cupo. 

— Certamente! — balbettò la cedova di 
Girolamo son voce commossa dal vino e 
dalla cupidigia, — Hvil mio uomo d’affari, al 
quale ne parlerò domani; vi sono in que- 
sto momento delle azionì di strade ferrate 
a buon prezzo. 

— Allora prendete isessantamila franchi, 
ve li affidiamo, 

Luisa Martin contò con mano tremante 
sessanta biglietti e li face scomparire, 


aast, noctolegio, rugrazismnti' seo, soldi 50, 
n attiri moldì 2/1a slatmum 
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municati, 


ti. Non 


Nuova N 21. 


N. 4968 


Segna visivi: n 

Agitare una bandiera, od una bandiera 
improvisata, con un mantello od un og- 
getto di vestiario, e più grande sarà 
l'oggetto agitato, più facilmente sarà visi- 
bile; alzare od abbassare un'imposta levata 
nella capanna, un ramo tagliato da un 
albero ; raccogliere in nno specchio od altro 
un fascio di luce solare e dirigerlo sul 
luogo di dove si spera l’aiuto ecc. ece, DI 
notte, la luce di un fuoco od una lan- 
terna, coperti e scoperti a regolari inter- 
valli, razzi, bengala, candele di magnesio 
eco; eee. 

Segni uditivi: 

Grida, fischi, suon di corno, colpi d'arma 
da fuoco ece. ecc. Pi È 

L'intermittenza dei segni ad intervalli 
regolari co tituisce la base essenziale del 
segnale. 

Gl’intervalli li dieci secondi vengono 
calcolati, se manchi l'orologio, col contare 
dall’uno al venti; le pause di un minuto 
col contare dall’uno al centoventi. 

La risposta da chi ha avvertito il segnale 
l'e muove în soccorso, viene data con ; 

Brevi segni ripetuti tre volte în rn mi= 
nuto ad intervalli di venti secondi; poi 
pausa di un minuto; poî ripetizione dei 
segni come sopra; poi pausa di un m'nu- 
to ecc, 

L'intervallo dei venti secondi, in mancanza 
di orologio, si calcola contando dall'uno al 
quaranta. 

Questi segni sî devono adoperare solo in 
caso d'urgenza per ritliedere aiuto. 
responsabilità spetta all'individuo od alle 
carovane che fanno i segnali. 

La morte di nn celebre editore. E° 
morto di questi giorni a Lipsia, nell’età di 
79 anni, il celebre editore Cristiano Bernardo 
barone di Tauclnitz. La sua casa datava 
dal 1837, mala nomea mondiale della stessa 
è dovata alla Collection of British authors 
incominziata nel 1841, e che oggi conta 
più di 3000 volumi. La fortuna di questa 
collezione, e quindi della casa stessa, è 
dovuta al rifiuto ostinato degl’inglesi di 
concludere trattati con le altre nazioni circa 
la protezione della proprietà letteraria. Le 
più recenti novità inglesi venivano così 
publicate in quell’edizione, la quale poteva 
essere tanto più economica în quanto che 
non era aggravata da diritti d’antcre, La 
diffusione di tali libri è proibita nel Regno 
Unito, ma, con il solito suo buon senso, 
John Bull è contento di vedersi reso sim= 
patico sul continente dai suoi grandi lette- 
ratì, fatti accessibili a tutta le borse dal 
Tanchnitz. L'intelligente editore finì con 
l’essere nominato console generale inglese 
per il regno di Sassonia. 

Oggetti rinvenuti. Furono depositati 
al nostm ufficio di amministrazione in via 
Nuova N. 21 i segnenti oggetti: 

Un biglietto di pegno rinvenuto in Piazza 
Grande dal sig. Libero Foraboschi — Un 
I-vortafoglio contenente diverse carte. rinve- 
nute în Piazza delle Legna dal sig-Aurelio 
Oberziner — Una scarpetta. 

Lo gite di ieri. Nel pomeriggio di 
ierî partirono da qui in gita di piacere per 
Miramar col piroscafo Piranese 84 persone; 
coll’Zyle per Muggia (in più riprese) 850; 
col Santorio per Capodistria 197; coll’Istria 
per Pirano e Porte Rosa 130; e coll'Adria- 
na per Isola 148. 

Con la Ferrovia meridicnale per Cormons 
e stazioni intermedie partivano 541 perso- 
ne; con la Ferrovia dello stato dalla sta- 
zine Triesto-Sant'Andrea 700. persone, e 
precisamente 310 per Borst, 250 per Br- 
pelle, 140. per Divaccia. 

Un rimedio contro l'insonnia. Lo 
dà Matilde Serao nel Mattino di Napoli. 

Le persone nervose sono più di tutte le 
altre soggette all’ insonnia: esse ricorrono 
ogni volta aî narcotici, che finiscono sem- 
pre per avere una influenza perniciosa sulla 
salute. Io raccomando due metadi molto 
semplici, i quali. procureranno loro. senza 
dubbio il riposo. Uno è di farsi frizionare, 
durante qualche minuto, prima di coricarsi, 
o con un pezzo di lana grossa, 0, ciò che 
è meglio, con una spazzola per frizioni, 
L'altro è più semplice, e ‘consiste nel 
bere nell’atto di mettersi a letto nn pic- 
colo bicchiere dî vino di Malaga. Si può 
sempre provare, non è un rimeilio cattivo! 

Nascite e decessi. Nella settimana 
dai 4 ai 10 corrente nacquero nel Comuna 
di Trieste 60 maschi e 43 fomino; assieme 
103; furono inoltre 4 espulsi mor 
2 maschi e 2 femine. Morirono 54 maschi 
e 32 femine; assieme 86. La mortalità 
annua; calcolata su quella della detta ret 
timana, sarebbe di 27.79 per ogni 1000 
—_——__—_—m@É@@ 

— Aspettate che vi dia nna ricevuta, 
figli miei. Conti chiari, amici cari | 

Desiderio aveva già portato carta, penna 
e calamaio, 

La vecchia stese nna ricevuta in un'or- 
tografia dubbia, ma perfettamente in regola, 
che porse a Giulia, la quale la piogò in 
quattro e la ripose nel suo portamonete. 

— Ma — disso Desiderio che sembrava 
agitato — e tu avevi detto, fratello, cha 
questa somma poteva aumentare Ancora, 
In che modo? 

— E quello che vi spiegherò. 

Egli si arrestò, guardò sua madre e ag 
giunse: PI 

— Desiderio, porta prima il caffè, 

In un batter d'occhio, il monello eblio 
portato il caffè, le tazze e una bottiglia di 
‘acquavito, È 

Luisa Martin si feco un egloria» (bibita 
composta di caffè, cognac e molto zucchero), 
che aspirò-a piccoli sorsi, dicendo: 

— Ebbene, Prospero, parla! Spieguvi da: 
dove proviene questo denaro, e... il resto! 

Fu Giulia che prese la parola: 

— E' una cosa semplicissima feca 
ella col suo fare più duro. — Io avevo un 
padre ricco e nobile, cne aveva abbandonato 
mia madre nella miseria e non mi aveva 
punto riconosciuta... 

— E' proprio vero, questo? — domandò 
la madre di Prospero. 

— Eccone la prova, signora, 

(Continua) Arturo Arnould 
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abitanti; calcolata invece su, quella della 

corrispondente settimana: dell'anno scorso; 

sarebbe 26.04 per mille. Trif le cause deî 

si«it'bollettino registra: 1 caso di scar- 

a, di difterità e crotip, 1 di'pertosse, 

i tisi polmonare, 6.di malattie infiam- 

motorie degli organi respiratori, 19 di en- 

terite, T-di-apoplessia, 1 morte accidentale 
el sricidio. 

T reclami del publico — Un fosso 
che c'era. ma non o' è più. Gli ubi 
tanti della via del Veltro ci hanno indiviz 
mito, in termini molto energici, il seguente 
moelamo. 

La strada di Fiume, a 
scende verso la città, era n volta. fian- 
Cheggiata da un fosso che raccoglieva le 
agque piovane, Il tempo, aiutato dall'incuria 
di'chi avrebbe dovuto £ are le condi- 

Ù té, quasi completa- 
mente imbonito il fosso; del qu non 
rimane prù una‘ pallida memoria, 
Avviene quindi che quando piove, l'a 
non avendo altra via. di sfogb; 


destra di i 


via del Ve 

plantorreni di quellec 

ci dicono ‘i reclamanti, quello che 
divenute le nostre case durante l’acqu 
di mercoledì: sesa! Questo per i casi 
zionali. In via normale poi, avviene che gli 
abitanti ta del monte, non. sapendo 
duve vuotare l’acqua che è loro servita pi 
gli usi domestici, la rovesciano  semplic 
munte giù per la china, a tutto vantaggio 
diquelli della via del Veltro, sottoposti: în 
ogni epoca dell'anno a quotidiano:stillicidio 
di liquido sporco. 

T reclamanti ci nartano. pure di essersi 
recnti al Magistrato civico’ per roclamare 
provedimenti e che fu loro: risposto che 

i, Ora & noi che 
nosta data da lcuno, 
che vole D ma 
non una risposta che abbia. qual 
mento nolla logica, Un'istanza 
sarîa per ottenere un favore 0 
nuova; ma-qui si tratta di un fo 

impre stato e che solo la 

golave lavoro di manuter 
ad essere insorvibile. A_noi 
nel pieno diritto degli abitanti dellav 
Veltro di ottenere senz'altro che quel fosso 
venga restituito alla sua primitiva profon- 
dità'e non. dubitimo che ‘il loro giusto 
(legidé Sarà sodisfatto. 


I deama di nn fanciullo. - Arresto. 
Il villico Giuseppe Husso ed il-di. ui figlio 
Giovamii, quei duo muratori ‘che erano 
Stati arcestati. dagli organi di via Scussa 
perchò ritenuti. resporisàbili del grave fatto 
di quel bambino a nome: Clemente Medve- 
gich, clUera stato lirutalmente percosso:e che 
morì; i quali: poi, domenica: scorsa. nel 

io emmo stati vimessi in libe 
0 nuov: atrestati dietro, nuovo 
SESIA vi dopo) celgun ii 
esamo cal struttore Sbisà, vennero 
comdotti seri criminali. 

Rimesso in libertà. Il docente privato 
Sig. Adolfo Bischl, del. quale. abbiamo an- 
nunciato l'arresto-il giorno 4 corr, fu ri 
messi ievilaltro in libertà per decisione del. 
autorità giudiziaria. 

Uan povera vecchia atterrata dai 
monelli. 1a Gale una povera ve 
i itante in Rena 4,.ieri nel 

ndeva, lenta, lenta; come le 
ambe glielo permettevano, la 
Donota quando due o tre 
giovani della contrada che si divertivano 
n rincorrersi l’ un 1’ altro, diedero alla 
povera vocchia uno spintone che la 
cadere a terra. Astorsero ' alcuni passanti, 
imprecando contro le speranze della patria, 
già datesi eroîcamente alla Iuga e sollevata 
la povera vecchia, l'accompagnarono alla 
Guardia med: ove il dottore d° ispezione 

atò che ella aveva riportato una con- 

ie ed alcune suffusioni al capo. Otte- 
Mute le debite cure, le fu rilasciato un 
ato di lesione corporale, rdia 

di p. svarrestò nno di quei giovani, nella 
persona dî Salomone Mario d'anni 19 e lo 
tradusse alla Polizia, doy'egli. fu assunto in 
esame e poi lasciato andare. 

Malori improvisi 
como Michelich, d'anni 
mattina verso lo 8, in 
colto da malore imp 
guardie di p. s, le quali pre 
vero vecchio i. primi frattanto, 
chinmato da qualcuno, nccor Ila Guar 

oilica il dott. H il quale prod 

fre necessari olich, ma ] 
qu estenuato di forze e continuando il 
sno malessere; fu condotto da uns. guardia 
mediante vettura. 


erano 


pomerig 
sue povei 
china di v 


ono al po- 


50600) 


d'anni 24, abitante 
"> trovandosi nella 
colta al- 


rina, Carlot 
in. via del Goronco N 
di Sant'Antonio Nuovo; fix 
l'improviso da assalti nervosi 
alolini; ilevoti e prestavono i pri 
alla sofferente; frattanto una gu 
Bi corse a chiamare il dottore 
medica, che. prodigò le debits 
Turco, la qualo; con vettuia, fu poi 
pagata a casa. 
vo di due 
xl Por 
>, furono qui condotti 
io Calabrese da Trieste e 
> Tolmino, Furono 
di osservazione del 


ia di pi 
la Guacelia 
cure 


llenati. Col piroscafo 
, proveniento d’ 


d te a bordo. ll carpentiere 
Quelo Comodina, di 70.anvi, abitante in via 
Ponzi Ì lavorando; sul. bark 

: mano. de 

serua e Vàncora è 
lio e_l'anulare. Dopo avuti i 
i Ai ‘propri :compagni, fu 
i a, ova il dottere 
I Mò che, egli aveva ripor- 
to una frattura al dito medio e una ferita 
all'anulnro, 
bel tempo, 


cammi» 


shiucchieri con le amiche 
non è lare: un pochino, Così 


a prestasorvizi losanna Cossutti, di 14 


di Fiume al N 
casa più tardi di quanti 
) al babbo: Lui non manci 
torità paterna 
una scena, 
un po 
dllora del hablio, 
sa percuotorla, in nodo da cagionati 
ferita alla tempiw 
nitin dovette vitorrere 
dia modica. 


anni, 
200, } 


sivamento, 


Una vittima del «Bozzolo bozzolo 
canarin:. La bimba di nove mesi Nerina 
Biandhi abitante in vià St Maurizio) N. 7, 
ieri mattina giocava con altri fanciullini al 
famoso è classico Voszolo Bozzolo canar 
quando inciampò e cadde in modo da 

ssazione alla spalla destra. 
mibrie centrale di sétcorso, 
vi ottenne le debite cure. 


QOadute. Pietro Palmich, d'anni 17, fa- 
bro, abitante in via del Fontanone N. 8; 
eri mattina, sdruc ndo. su d'una buccia 
di melone, cadde e riportò due: leggere fe- 
te al merito. 

Il bimbo Francesco Carlet, d’anni 2, abi- 
tante in via dell'Istituto N. 22, ieri nel 
pomeriggio. gioc de da un tavolo 
sul qual n salito e riportò una contusio- 
ne al basso ventre. 

Alla Guardia medica ottennero entrambi 
le debite cure. 

Il falegname Ettore Petarin, d'anni 17, 
abitante in via: S. Marco N. 1, ieri nel po- 
meriggio, scendendo le scale di casa, sdruc- 
diolò e cadde, in guisa da riportare tina 
frattura all’avambraccio destro. Accompa- 
gnato alla Guardia medica, ottenne le prime 
cure, dopo le quali fu consigliato di recarsi 


e | all'ospedale. 


Bimba caduta dal letto. La fanciul- 
letta di 4 anni Amelia Botler, abitante in 
via Economo N. 7, ieri mattina poco dopo 
6, cadendo dal suo lettino, riportò una 
ferita sopra l’ occhio destro. Portata dalla 
madre alla Guardia ‘medier ottenne dal 
dottore d'ispezione le necessarie cure. 


Un bove e. un carro caduti in 
mare. L' altra mattina, un bove; attaccato 
ad un carro carico di fieno, stazionava alla 
a dei. Pesci quando a un tratto, non 
perchè; l’animale si spaventdi e rincu- 
lando cadde in cuni facchini e 
battellanti estrassero: car 
per mezzo della grua colà esistente. 
Lesioni accidentali. La. lavanda 
Luigia Maecariny d'anni 54 abitante invia 
Alighieri N. 5, ieri mattina, stirando della 
biancheria mangano; fn colpita. dal re- 
lativo manubrio. @° riportò una ferita alla 
mano “dlestra. 
Il cordniuolo Antonio! Coita, di 18 anni, 
abitante in via del Belvedere N. , ieri 
nel pomeriggio, riportò accidentalmente, con 
un temperino, una ferita di taglio alla mano 
sinistra, 
Jarlo Rovereto, d'anni 7, abitante in an- 
diona Santa Tecla N. 8, ieri sera riportò 
identalmente una ferita. lacero  contusa 
la mano sinist 
Ricorsero tutti alla Guavdia medica. per 
le. cure necessarie. 
Ta pace domestica. Giovanna D. di 
33 avni, abitante in via dei Fabbri, è una 
donna che ha nn marito alquanto violento 
e brutale; ieri, in un alterco insorto fra i 
due coniugi, per questioni far 
peri in modo da cagionarle una le 
ferita alla fronte. È donna do 
ricorrere alle cure della Guardia medica. 
L'amico dell'uomo. Iersera, poco dopo 
le 10, ricorreva, alla Guardia medica il sig. 
Giovanni Crites, d'anni 35, filarmonico, a- 
bitante in via dell'Acquedotto, il quale poco 
prima era. stato morsicato alla mano destra 
da un cane vagante per la via. Jl' dottor 


Colpito de un sasso. Il 
Giovanni. Lip d'anni 15, abita 
del Rivo N. 8 
Guardia medica per la cura di una ferita 
lacero-contusa sopra l’occhio sinistro. Rac- 
contò al dottore d’ ione che gli 
zliato un sasso da un altro rag: 
per un futile diverbio fra loro avvenuto. 
Oste arrestato per truffa. Te 
addietro, un oste, a nome Federico di Giu- 
soppo Mosettig, di 32. anni, da Trieste, .as 
sunse unitamente alla! propria moglio uu 
locale ad uso di birraria ed osteria, in 
Via S. Marco N. 5? contrando subito 
debito di 1100 fiorini vi la fabrica di 
bitra' Dreher, e ciò verso accettazione di 
una cambiale, Siccome. poi l'amministratore 
della fabrica esigeva anche la: firma di un 
garante, il Mosettig presentò un individito; 
chia disse essere suo padre; il quale. con- 
trofivitò ‘infatti la cambiale col nome: Giu- 
seppe Mosettig. Ma paco dopo aperto l'eser- 
cizio, Voste vendette il locale per 390 
fiorini, cagionando per tal.modo: alla! fabrica 
lw perdita dei f. 1100 che aveva. esbo: 
Il sîg, Vittorio Soclier, impiegato alla fa- 
brica di birra Dreber, mosse denuncia del 
fatto alla Direzione di polizia, e l'ufficiale 
Tit procedette ieri alla 0 del. Mosettig, 
a dollu moglie di lui Giuseppina; nata Ru- 
mez, di 23 anni, da Trieste: Non fu però 
scoperto ancora l'individuo: che sì camufid 
pailrè per firmare Ia cambiale quale g: 
pmite, 
Ladro d'angurie. Ieri, nel pomeriggio, 
verso le 4, un individuo si avvicinò ad un 
mucchio di cocomeri che stavano. alla riva 
del Corale, dinanzi al trabictolo - Ztegina, 
di proprietà del capitano Francesco Metri 
e colto un momento nel quale’ credevasi 
inosservato, prese due di quei ciicurbiticei 
e pacifico se ne'andò. Ma un marinaio lo 
veduto e ne avvisò ina guardia’ di 
poso: lontana, la quale seguì lo so 
ito e lo condusse alla Direzione di 
olizia, ove egli si qualificò per’ Angelo 
Carîs, facchino d'anni 45, da'Trieste, Assunto 
ai prototolio, dall'ispettore Bauon gli furono 
sequestrate le duo a Egli fa poi 
rilasciato, salvoa subire Je con: enize di 
legge. 

Tabacco e zigari rubati. Iermattina 
il signor Digi Germala, proprietario di un 
negbzio di coloniali e di uno s o di 
ta li a Dobrvolje presso Sesana; era 
venuto a Trieste col' proprio carro, per fare 

î. Verso le 11 si accingeva a 
a della 


tabacchi. e sigari, per. it comple 

di {. 31.06; più il libretto della dispensa 
, | principale dei tabacchi. IL derubato + mosse 
ì [denuncia dei fatto all'autorità. 

Furto di calze. Nel pomeriggio di ier- 
. |\laltro, dalla mostra di un negozio di. mani- 
3 (fatture în via Nuova N. 30, vennero rul 

d \paroechio pain di calze, rappros 

n | va di un 0, 


abit 
perchè tenta i 1) fo di - 
gento con Ji rispetti del valore 
totale di f. 18, al marinaio Autonio Vuko 


ebove dall'acqua |; 


jeva. Si 


dotto Zolich, Vanni 24; da Zlari, 
Sebenico, 

Uno che si lascia séappare la' for 
tuna per via. La signi Anna vedova 
Issek, abitante in via Gepp 14, rin- 
venne ieri sulla via due polizzini del Lotto, 
uno dei quali per Innsbruck colla giocata 
numero 25 per primo Estratto: - a Teti, 
numero che è appunto. mercoledì 
quale primo estratto. La donna depositò i 
polizzini alla Dit : 

Eccessi e minaccia. ‘chino Mi- 
cliele Scopizzi, d'amni 37, da 1 e, @n- 
trava ieri sera in una cucina economica in 
via aocaria e vi faceva lo Scotto di 

soldi; giuita l'ora di pagare, ogli si 
dîode a miriacciaro con î pugni Ja padrona 
dell’ese) ì ed a'gridare, pretendendo di 
voler andarsene, Intervennero due guardie 
di p. s. le quali ifivato tentarono. colle 
buone di far compreridere’ la ragione allo 
Scopizzi. Egli, cli'erà forse alquanto brillo, 
oppose ri ict Jo si dovette con- 
durre agli arvesti di via Pigor. 
Eccedenti. Ieri rotte, il caltolaiò Fran- 
cesco Zeichen, d'anni 46, da Aîdussina 
cominelteva ogni sorta di eccessi in e 
sua, in Cologna N, 178. Furono chiam 
le guardie che To condussero agli 
Girovago eccedente. Ierinotte, nei 
pressi dei volti Chiozza; il venditore giro- 
vago. Michele, Lucatelli, d’anni 44, alquanto 
brillo, ingiuriava: alcuni signori, e lando 
faceva radunare molta gente lì d’ attorno. 
Le guarilie intimarono al Lucatelli! di a 
darsene, ma lui, anzichè obbedire all’ingina- 
zione, protestò e commise eccessi, siccl 
forza. fu. tradotto! all’ ispettorato 
Chiozza. 

Per publico scandalo. Iorsera, 

lè 11; in piazza dei Negozianti, fu ar 

il seggiolaio Valentino Sanson, d’anni 26; 
da Morifalcore, il quale. dava scandalo di 
sò ni passanti. 

Cantanti a- spasso. Ieri notte, alle 2, 
via della. Barriera vecchia, vennero arrestati 
sei individui, perchè con canti clamorosi 
turbavano Ja publica quiete. 

Per accattonaggio. Le guardie. mu- 
nicipali arrestarono ieri mattina in Piazza 
della Borsa, l'ex falegname Antonio Mate- 
lich, d’anni 66, da Lubiana, il quale que- 
stuando aggiravasi per i negozi 0 ferniava 
ì passanti, 

Corrispondenza aperta. Sig. E. Si 
può givave in bicicletta anclie senza appa 
tenere ‘ad alcum cad velociped 
quanto alla necess dell’attestato; per 01 
non c'è, ma è desiderabile che venga im- 
posta, r le ragioni che giorni addietro 
abbiamo svolte in un diffuso articolo sul- 
l'argomento, 

— Signor Zarico B. Gli aggettivi che 
esprimono un concetto superlativo Mon 
ammettono comparazione. 

Bollottino metaorologico, Ieri: lem- 
ore 7 ant..20.7 ore: 2 pom, 28.5 
za bavometrica ore 7 ant 59: 
Alta mavea 8.3 ant, D:48 pom. 
0:50 pom. 


Ogni giorno una, La fidanzata : 

— E' vero, Onorio, che tu mi sposi 
tanto per avere la mia dot 

Il' fidanzato : E una calunnia; 
poco amante del denaro, clia ti promet 
buttar dofè in un anno di matri 
monio. 


presso 


îo sono 


Il malandrinaggio in Sicilia. — 
Uza intervista col sequestrato fi: 
vono da Palermo al Cor 
della sera 

Come vi annunciò un mio 
il ricco possidente di Aragona, siguon Sa- 
j uestrato da una banda di briganti 
alle porte di quella città, fu liberato dalla 

publica, che in varie pattuglie. era 
stata sguinzazliata supol monte, dove sup- 
ponevasi esistesse il nascondiglio deî ma 
landrini. 

Appena sî sparse la notizia della sua li- 

ione, tutta la cittadinanza di Aragona 

uscì ad incontrare fuori del paese il signor 
Sajeva. Impossibil scrivere il giubilo 
della famigilia nel dere l'amato con- 

unto, che temevano già massacrato per 
mano dei briganti! Lo spettacolo ora assai 
commovente. Il Sajeva,  visibilm 
mosso, colle lagrime agli occhi, rîng 
i suoi concittadini che l’abbracciavano e gli 
striugevano la mano;rallegrandosi della sua 
liberazione, 

A me che mi recai al intervistarlo, 
sig. Sajeva foca la seguente narrazione 

— Erano le 7 pom. di quel brutto giorno. 
To tornavo dalla campagna con alcuni ope! 
misi dipendenti, coi quali si di 
torno al raccolto di quest'anio e alla cris 
zoltifera clie tanto travaglia la. nostra 
‘gona. All’intorno non si vetleva anima viva. 
Il sole era tramontato © spirava un’afa sof- 
focante. 

Giunti a poca distanza dal paese, vedem- 
mo sbucare di dietro un muro qualtro in: 

idui bendati con fazzoletti. Io capii 
subito e mi fermai di botto; gli operai che 
mi attovniavano fecero Io stesso. 

T malfattorî, puntandoci coi fu 
sero ai miei compagni di allontana 
me di arrendermi, Restai confuso, mnù 

hè disarmato, non mi perdotti di co- 


telegramma, 


i, impo 


no quattro colpi di 

ga gli operai; io 

Cho faro? Lì per Mi colla vab- 

che' mi rodeva, rion presi una determi 
ione decisa ; ma al pifino malflittore che 
inò mi scagliai contro, impegnando 


‘olluttazion 

gante, ma quasi contempor 

mn colpo di pistola firatomi dagli altrî mal- 
Îlora, misurata Ja gravità del peri- 


Fui bendato e legato fortement due 
malfattovi mi presero per e un 
ferdo parcotendomi col calelo della pistolî 
sulle spalle, mi incîtava ad afît 
passo. Ad ur .certo punto mi a 
briguniti avevano fermato die 
quali scambiano 
voce. Nulla più int 

Si 

se qualche ion: 

Ero I miei ricatta» 
sori parlavano a È 

î parole ingi 

afone. To mon pe 
art tenuto per lo 1 

avuto il destro di.ribell 

d contro quei milfaf 
Îîî siemieZia di ossere masse 


pugnali. 


Dopo cinque ore di faticoso cammino, mi 
fu dedinato di fermarmi é mi fecero ada- 
giare sul terreno all'imboccatura di una 
grotta. Ero sempre berîilato; ma pre mi 
accorsi che era‘buio fitto: Il timore di es- 
ere da un momento. all’altro ucciso, co- 
minciò ad impadronirsi dell'animo mio, fa- 
cendotni' trepidare. 

Non dormii affatto» stando sempre col 
cuore in sussulto. Al far dell'alba fui calato 
nella grotta. Mi si disde pane, del 
formaggio è un' recipiente di acqua; ma non 
toccai affatto ci lel' resto avevo tutto 
altro desiderio che di mangiare! 

Durante il giotto non ero guardato; pe 
la notte i malandrini stavano meco. Pass 
la prima notte ed: il giorno 
cominciai s perdore la speranza di ‘una li- 
bérazione. 

L'indomani, al far dell'alba, intesi rumore 
alla bocca della grotta: chiesi soccorso, ma 
le mia grida non furono udite pe pro: 
fondità della cuverna. Capii che lassù eravi 
lw forza; che' non s'intemnò ; nella grotta. 
Dopo circa tre ore di angoscia, nulla più 
Qudendo attorno a me, ‘ando che i bri- 

anti fossero fuggiti, mi i 5 

o ariagio venni, fuori e n 

ino mi diedi a precipitosi 
china della montagiia, ‘senza 
stacoli enti che i 
passagg g svolazz 
e coi iti Na 
reva di & ai. piedi, 
nl casello feri rio N. 111, dove 
i tanco e trafelato. Hro salvo. 
" Più tardi vennero le autorità di Aragona 
con. molta forza e volle 
gnate alla grotta. Ma non vi 
ghe il formaggio e il recipiente d’acqua 
che-io subito riconobbi per quelli datimi 
dai briganti il giorno precedente. 

I! signor Sajeva: conchiuse la sua narra 
zione dichiarando di non pote 
mente dire nulla sui connotati dei 
che lo sequestrarono, non ndogli stata 
tolta mai la benda di 
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îgli avova già cessato di soffri 

— Morto! — mormorò Massimilinno, — 
E poggiandogli la mano sulla fronte, sog- 
Biunse: 

— Si potrà mettero sulla sua lapidi 


Nelle miniero d'America, Sotto un cielo 
(li piombo, fra mezzo ad nomini neri come 
i demoni, con coltellucci e pistole alla ciu- 
tura che brandiscono per un nonnulla, era 
come un. ombra un uomo dalle mani bianche, 
dul.vo lido, roso. dalla. nostalgia, ine 


Maria Atina e Clara, lo due bambine, 
giocano’ festevolmente sotto gli occhi esta: 
siati di Marla Amelia, di suo marito e di 
Massimiliano Ohateanronx, La sera, nell'a- 
litara del zeffiro, passa come un dolce suo- 
no, una cavozza liove, lieve, 
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